
Dopo I delfini 
i leoni marini: 
nuova strage 
di animali 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una misteriosa morta di leoni marini (19 in dieci giorni) a 
Huntington, In California, sta allarmando i biologi marini, 
proprio nel giorni in cui si é giunti a conclusioni definitive 
su che cosa uccise centinaia di delfini un anno e mezzo fa 
sulla costa orientale degli Stati Uniti È ancora presto per 
stabilire te vi sia una correlazione fra I epidemia dei leoni 
marini e quella dei delfini, ma gli scienziati sono convìnti 
che la strage della East Coast fu causata da un potentissimo 
veleno naturale, la brevetossina, contenuto in alghe man 
ne L alga che contiene il potente veleno naturale è la pty-
chodiscus brevi cresciuta a dismisura nelle acque calde 
della Fionda nell estate del 1987 Delle alghe si cibarono 
con abbondanza branchi di pesciolini che furono poi man­
giati dai delfini 

Trasmissione, cura, prevenzione: un vasto «prontuario» 
per imparare razionalmente a difendersi 
dal virus Hiv, senza assurde rinunce alle proprie 
abitudini sessuali. Al primo posto Tinformazione 

Ricerca 
In Sicilia 
sulla 
talassemia 

Una ricerca sarà condotta 
nei prossimi cinque anni 
sulla emoglobina fetale dal 
centro taiassemie dell Usi 
35 di Catania II progetto è 
stato msento tra I dieci di un 
programma intemazionale 

M di medicina finanziato dal 
Cnr e dall'lnserm (Institi/I natlonal de la sante et de la re-
cherche medicale) La talassemia detta anche «anemia 
mediterranea», investe in tutto il mondo quattro-cinque mi­
lioni di persone È una malattia genetica carattenzzata dal­
la carenza di emoglobina, la molecola che serve a traspor­
tare I ossigeno Della malattia esistono forme gravi e forme 
Itevi Una ricerca cominciata sei anni fa, ha portato a sco­
prire che in certi pazienti talassemicl gravi la malattia viene 
compensata da alti livelli di emoglobina F Questi soggetti 
cioè nella vita adulta continuarlo a produrre emoglobina di 
tipo letale, che ha un minor potere di cessione dell ossige­
no e scompare sei-otto mesi dopo la nascita 

Aumentano 
I casi di tumore 
• I l i cervice 
In Gran Bretagna 

Il numero di donne in giova­
ne età affette da cancro alla 
cervice dell utero sta au­
mentando in Gran Bretagna 
più velocemente che in 
qualsiasi altra parte del 
mondo 6 il preoccupante 

- — ' ' dato che emerge da una ri­
cerca condotta dal Fondo britannico per le ricerche sul 
cancro secondo cui I decessi nel gruppo di età tra 20 e 34 
anni sono aumentati del 72 per cento tra il I960 e il 1980, 
anche se il maggior numero delle 2000 donne che ogni an­
no muoiono in Gran Bretagna per tumore cervicale sono 
generalmente più anziane È quindi necessario, ha detto 
uno dei medici che hanno partecipai? alte ricerche, che le 
donne vengano sottoposte a controlli regolari sin dall'età di 
20 anni almeno ogni tre anni e non ogni cinque come vie­
ne attualmente raccomandato dal ministero britannico del­
la Saltili Da un'altra ricerca, condotta presso il rGuy's Ho­
spital- di Londra, emerge che le donne sottoposte a terapia 
pet cancro al seno corrono nschì nove volle supenon di ri­
cadute rispetto alle altre in caso di stress q forte dolore, co­
me un divorzio, la perdita di una persona cara o gravi 
preoccupazioni I ricercatori che pubblicano il lóro studio 
sul -Brilliti medicai (oumal. non precisano la correlazione 
tra lo Strass e il diffondersi del cancro 

No di Greenpeace 
alla stazione 
sismica 
in Antartide 

L'equipaggio della nave 
•Gondwana. di Greenpeace 
ha dichiarato con una nota 
Inviai* alla base antartica 
italiana di Baia Terra Nova, alla quale fari visita ne) prossi­
mi giorni, «tura opposizione alla realizzazione mediante 
l'uso di esplosivo di una stazione sismica permanente, nel­
le vicinanze della base GII esponenti del movimentoecolc-
glita l i dicono -allarmati nell'apprendere dai colleghi italia­
ni che non e stato preparato Un rapporto di impatto am­
bientale - come raccomandano il trattato sull'Antartide e lo 
Star (Comitato scientifico per le ricerche in Antartide) -
circa nn»lallazlone di un sismografo In una galleria scavata 
nella roccla> «Porche l'uso di esplosivo causa gl i di per se 
disturbo per l'ambiente—conclude la nota - chiediamo la 
sospensione immediata dell esecuzione del progetto- Ma 
l'Intimazione di Greenpeace arriva troppo tardi un sismo­
grafo a tre componenti a larga banda è gii stato installato 
in rondo ad una galleria scavata in un costone di granito 
mediante 400 chili di -gelatina 2-

Convegno del Pei a Roma 
R ù spazio per lo spazio 
Ualleanza tra scienza 
tecnologia e industria 
f tp ROMA. Una giornata de­
dicata dal Pel alle attiviti 
spaziali dell Italia e dell Euro­
pa (Più spazio per lo spazio-
recita eloquentemente, il tito­
lo del convegno che si svolge 
oggi al Residence Ripetiti 

L'apertura dei lavon è affi­
data al senatore Giovanni Ur­
bani, responsabile del grup­
po aerospaziale della Dire­
zione comunista e consiglie­
re di amministrazione della 
neonata Agenzia spaziale ita 
liana Relatore del convegno 
è Giorgio DI Antonio, tecnico 
della Selenia Spazio Una re­
lazione (-Industria dello spa 
alo in Italia verso lo svilup­
po») che comprende un'ana 
Hai complessiva dello stato e 
delle prospettive delle azien 
de Italiane interessate al set­
tore in una fase di novità e di 
nuove potenzialità di svilup­
po All'incontro partecipe 
ranno il ministro per la Ricer 
ca scientifica Antonio Ruber-
ti, il presidente dell Accade 
mia dei Lincei Edoardo 
Arnaldi e il presidente dell A 
genzla spaziale italiana prò 
(essor Luciano Guerriero Le 

conclusioni del convegno sa­
ranno tratte dal senatore Giu­
seppe Chiarante della Dire­
zione del Pei responsabile 
della commissione Ricerca 
scientifica scuola e cultura 

Perché questo convegno? 
«Vogliamo nbadire - ha det­
to il sen Giovanni Urbani -
I impegno del Pei sui proble 
mi dell industna della tecno­
logia e della scienza interes­
sate al grande tema dello 
spazio Nel passato abbiamo 
dato un notevole contnbuto 
per creare le condizioni che 
consentissero ali Italia di as­
sumere una posizione avan­
zata in questo campo Oggi, 
le possibilità di sviluppo so­
no grandi ma specie in vista 
della scadenza del 92 sono 
pesanti anche le difficolti e i 
limiti in cui in particolare si 
trova I industna nazionale 
Essi sono legati alle arretra­
tezze mai superate alle iner­
zie e agli errori del potere 
politico alle non scelte su 
nodi decisivi e anche al gio­
chi di potere fra le forze della 
maggioranza che hanno pe 
salo anche in questi mesi» 

COME SI TRASMETTE L'INFEZIONE DA HIV 
Caratteristiche 
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Ricetta anti-Donat Cattin 
Contro l'obiettivo della repressione sessuale come 
strumento di politica sanitaria sull'Aids, ecco tutte le 
cifre e i dati sulla trasmissione del virus categona 
per categona Ed ecco, all'argomento è dedicata 
una delle due tabelle, anche una sene di informa­
zioni sulle modalità di alcuni strumenti della preven­
zione, primo fra tutti, il preservativo La popolazione 
più esposta nmane quella dei tossicomani 

CARLO M M I C C I ' 

I H L infezione con Hiv, il vi­
rus che causa I Aids, pud es­
sere trasmessa sessualmente, 
oltre che con sangue infetto 
Per tutte le malattie causate 
da agenti trasmissibili, come 
Hiv, dimensioni e durata delle 
epidemie sono determinate 
da caratteristiche specifiche di 
ciascuna modalità di trasmis­
sione Prescindendo dalla tra­
smissione verticale, da madre 
a figlio durame la gravidanza, 
esaminiamo le caratteristiche 
delle modalità di trasmissione 
di HIV 

A) Efficacia della modalità 
di trasmissione la probabilità 
che in un singolo contatta tra 
una persona infetta ed una 
suscettibile si verifichi là tra­
smissione dell'infezione È 
massima (quasi = I) nella 
eventuale trasfusione con san­
gue infetto, minore, ma sem­
pre alta (stima minima é il ri­
schio da puntura con aghi in­
fetti in operatori sanitari 
-00035), nello scambio di 
siringhe usate tra tossicodi­
pendenti L efficacia e molto 
più piccola in rapporti sessua­
li traumatici, come spesso 
quelli anali, minima in rap­
porti sessuali non traumatici, 
come i -normali» rapporti va­
ginali Il rischio in un singolo 
rapporto vaglnale.tra una per­
sona infetta ed una suscethbl-
le.sembra essere circa 1500. 

B) Frequenza di contatti tra 
un singolo soggetto infetto ed 
uno suscettibile Questo para­
metro è minimo per le trasfu­
sioni di sangue ( è raro rice­
vere trasfusioni), elevato per i 
tossicodipendenti (scambia­
no spesso siringhe con lo stes­
so partner), probabilmente 
maggiore per I rapporti ses­
suali Non sembra ci siano dif 
lerenze di frequenza di rap­
porti in coppie etere o omo­
sessuali 

C) Frequenza di nuovi con­
tatti Valon minimi per le tra­
sfusioni di sangue, più alti per 
i tossicodipendenti che scam­
biano la siringa con persone 
diverse Nella trasmissione 
sessuale li numero di nuovi 
partner sessuali per unità di 
tempo differenzia in media i 
rapporti omosessuali tra ma 
schi Per 1 rapporti eteroses­
suali non esistendo stime affi 
debili per I Italia ci si può rife 
rire a stime intemazionali di 
circa I nuovo partner/anno 
Nel 1986 in Inghilterra la me­
dia di nuovi partner sessuali in 
rapporti omosessuali maschili 
era stimata in 10 5/ anno 

D) Frazione di popolazione 
esposta a ciascuna modalità 
di trasmissione in Italia sareb­
bero circa I 2 milioni/anno le 
donazioni di sangue La po­
polazione esposta a tossicodt 
pendenza per via endoveno­
sa da 36 000 persone (gli as 
sismi dai servizi) a stime di ol 
tre 250000 Un numero spa 
ventoso ma per quanto ri 
guarda I epidemia pur 
sempre una piccola frazione 
della popolazione 

Sono motti di più i maschi 
con comportamenti omoses 
suali Impossibili stime atten 
dlbtli, perché, se è possibile 
dare una definizione di com­
portamento» omosessuale è 
impossibile identificare -gli 
omosessuali- o un gruppo di 

Disegno di Mitra Divinali 

popolazione omosessuale 
Tantomeno poi si può definire 
una categoria» La modalità 
di trasmissione con più alta 
frazione di popolazione espo­
sta è certo quella eterosessua­
le 

E) Durata della contagiosi­
tà Assumendo che una perso­
na infetta con Hiv nmanga in­
fettante per tutta la vita, anche 
se con variazioni della infetti­
vità, maggiore e la durata del­
la contagiosità, maggiore la 
probabilità di trasmettere l'in 
lezione ad altri La frase -non 
esiste ancora una cura per 
l'Aids, quindi occorre preveni 
re», è un controsenso Perché, 
quando, speriamo presto sa­
ranno disponibili cure che ri­
ducano il rischio di Aids dei 
sieropositivi, allunghino la so­
pravvivenza dei malati e ne 
migliorino la oiiaia* di vita,., 

.aumenterà la durata media 
delia contagiosità di ciascuna 
persona infetta Dovremo dire 
•esiste una cura per l'Aids, 
quindi accorrono maggion 
sforzi di prevenzione» Sem-

Sireché, ovvio, non si trovi un 
armaco che annulli comple­

tamente gli effetti patogeni di 
Hiv o non sia disponibile un 
vaccino, forse avverrà, ma in 
tempi molto lunghi Oggi gli 
infetti con minore durata di 
contagiosità sono, drammati­

camente, i tossicodipendenti 
che hanno indipendente 
mente dal! età, una mortalità 
da 7 a 14 volte superiore della 
popolazione generale 

F) Prevalenza di infezione 
In una popolazione, caratte­
nzzata da una certa modalità 
di trasmissione, quanb hanno 
già l infezione7 O meglio, qua­
le è la probabili! à che un in­
dividuo con un dato compor­
tamento, abbia I infezione 
con Hiv' Oggi la probabilità 
che una trasfusione di sangue 
sia infetta è estremamente 
bassa, dell ordine di 
1 1 000 000, per effetto del 
programma di screening Non 
nulla, tuttavia, a causa sopra­
tutto di sconsiderate politiche 
di offerta del test attraverso i 
centri trasfusionali, che attira­
no alle donazioni persone ad 
alta probabilità di infezione 
Nella popolazione generale la 
prevalenza di infezione, in 
aree metropolitane, è circa 1/ 
1000 Quindi questa é la pro­
babilità che una persona di 
cui non si conoscono i com 
portamenti sia infetta con Hiv 
Diverso il problema per ma­
schi con comportamenti omo­
sessuali. che hanno una pro­
babilità di essere infetti di cir­
ca il 20* Tra i tossicodipen-

:40*"dMÓ"ro tw^cOTtratto 
I infezione Non abbiamo dati 
attendibili sulla probabilità di 
infezione degli altri tossicodi­
pendenti, queia qon cono­
sciuti, tra I quali probabilmen­
te si hanno prevalenze più 
basse negli alti strati sociali, 
mollo più alte nei più emargi­
nati 

La figura I presenta una 
sintesi schematica delle carat­
teristiche delle modalità di tra­

smissione di Hiv Prevenire 
I Aids significa agire su queste 
caraneristiche Esistono mo­
dalità di trasmissione con una 
tremenda efficacia, ma una 
piccola frazione di popolazio­
ne esposta ed una ridotta fre­
quenza di contatti, come la 
trasfusione di sangue su di 
essa si agisce nducendo la 
prevalenza di infezione nelle 
trasfusioni e riducendo l'uso 
non necessano di trasfusioni, 
cioè nducendo la frazione di 
popolazione esposta. Vicever­
sa modalità di trasmissione 
con una ndotta efficacia han 
no una grande frazione di po­
polazione esposta, un'alta fre­
quenza di nuovi contatti e/o 
di contatti con un angolo in­
dividuo la trasmissione ses­
suale Non analizziamo, in 
questa sede, il problema della 
trasmissione attraverso lo 
scambio di siringhe tra tossi­
codipendenti, se non per la 
sua interazione con la trasmis­
sione sessuale La possibilità 
di fermare l'epidemia ha, per­
tanto per quanto nguarda la 
trasmissione sessuale, molte­
plici strumenti di intervento 

- ridurre I efficacia della 
modalità di trasmissione E 
possibile, sia per • rapporti 
omo che eterosessuali, con 
l'uso del profilattico Un inciso 

. biologicamente IrlsonTiontabi-
te per HiviE impermeabile al­
l'acqua, la cui molecola ha la 
dimensione di circa 4 Ang­
strom! HIV ha una dimensione 
di circa 120flanometri, alme­
no 300 volte maggiore I falli­
menti, in studi osservazionali 
soprattutto sulla efficacia con-
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traccetuVa. non derivano datle 
proprietà fisiche del profilatti­
co, ma esclusivamente dalle 
modalità d'uso È stimabile un 
90% di protezione nell'uso del 
profilattico La figura 2 sinte­
tizza le pnncipaii indicazioni 
nell'uso del profilattico Com­
pito dei programmi di preven­
zione dell'Aids è fornire tutte 
le informazioni necessarie per 
ridurre II rischio di fallimento' 

(nell'uso del .profilattico. Sa-
Spendo che il profilattico può 
fallire, nel 10% dell'uso, e se 
ne conoscono le cause dove­
re delle automa di sanità pub­
blica non é certo quello di av­
vertire -non usatelo perché 
tanto non vi protegge del tut 
to», ma quello di ridurre infor­
mando ed educando, i rischi 
di fallimento Nessuno si so­
gnerebbe di due «non usate il 
casco in motocicletta, oppure 
le cinture di sicurezza in mac 
china, perché (se hon usau 

correttamente) non sono si­
curi al 100%»! 

- ndurre la frequenza di 
rapporti nelle coppie con un 
partner infetto E un problema 
che nguarda certamente più 
I ambito del counselllng indi­
viduale che queilq dell'infor-
inazione dì popolazione Cer­
tamente in una coppia l'asti­
nenza completa dai rapporti 
sessuali annulla il rischio di 
iris- missione dell'Infezione. 
ma quali sono iecorueguenze 
psKO- logiche e sociali?', 

- ridurre il numero di nuovi 
partner sessuali Sinduce cosi 
la probabilità di incontrare un 
partner infetto 

- selezionare i partner ses­
suali, valutando la oppportu-
nità di rapporti sessuali con 
persone che hanno una alta 
probabilità d i essere infette È 
un punto importante, perché 
la popolazione a più elevata 
frequenza di contatti sessuali 
è quella 15-35 anni, nella qua­
le sono anche la maggioranza 
dei tossiLodipertdenu, Le due 
modalità di trasmissione inte­
ragiscono, potenziandosi a vi­
cenda. 

Non rappresenta scura­
mente un possibile obiettivo 
di sanità pubblica la riduzione 
della frazione di popolazione 
esposta alla trasmissione ses­
suale qualcuno tuttavia ntle-
ne di poter seguire questa 
strada, ponendosi come 
obiettivo, ad esempio la re­
pressione dei Comportamenti 
omosessuali II tentativo di im­
porre rapporti sessuali solo 

dopo il matrimonio condivide 
questa strategia, mirando, in 
termini epidemiologici, •» ri­
durre la proporzione di popo­
lazione esposta Veniamo «I 
punto centrale del problema, 
A differenza di quan to molti, 
anche in buona lede, afferma­
no, obiettivo dell Intetventj. di 
prevenzione deli Aids «irati * • 
il cambiamento di comporta­
ménti. Cosi fosse le autoHlà 
sanitarie dovrebbero formaliz­
zare i risultati attesi del pro­
gramma. Esempio «ridtnioné 
del numero medio di nuovi 
partner sessuali/anno nella 
fascia di età 20/43 da I a 07 
in cinque anni- «innalzamen­
to della et à media del primo 
rapporto sessuale da 16 a 20 
anni entro 3 anni», Q arici» 
•riduzione, nella popolazione 
dei candidati al matrimonio, 
della proporzione di persone 
che hanno già avuto rapporti 
sessuali d a l l W al 50% in S 
anni» E cosi via II cambia­
mento dei comportamenti 
non può e non deve essere un 
obiettivo di sanità pubblica 
Obiettivo pertinente e rilevan­
te è la riduzione dell'inciden­
za di infezioni Hiv da trasmis­
sione sessuate Si dovranno 
fornire, alla luce delle cono­
scenze scientifiche disponibili 
(che possono cambiare) In­
formazioni oggettive e com­
plete tese a delinlre chiara­
mente il rìschio associato a 
ciascun tipo di comportamen­
to in modo che ciascun Indi­
viduo, liberamente, alla luce 
delle proprie conviniionl, 
possa coscientemente sceglie­
re quale comportamento 
adottare Gli interventi |n|qf. 
matrvi non dovranno assoluta­
mente avere lo scopo di im­
pone qualsivoglia tipo dì 
comportamento E il nodo 
centrale del problema Pre­
venzione dell'Aids non é Im­
porre la monogamia, o l'asti­
nenza, né obbligare tutti ed 
usare il profilattico Ciascuno 
deve essere in grado di valuta­
re coscientemente come, 
combinando diversi modi di 
riduzione del rischio in rap­
porto alle proprie scelte esi­
stenziali ed affettive, evitare 
I Aids. La sessualità non pur) 
essere considerata alla stre­
gua della droga, é uno del 
comportamenti dai quali gli 
umani possono trarre gioia. 
piacere, ragioni di vita Ognu­
no deve poter scegliere lìbera­
mente come ndurre il rischio, 
presente da sempre nella sto­
na (non solo con l'Aids), as­
sociato al comportamento 
sessuale Ognuno tenendo 
conto dei propn raion, delle 
proprie speranze, della pro­
pria fede, della propria uma­
nità E con questo, Signor Mi­
nistro, Le restituiscono una 
Sua recente, indesiderata let­
tera, 
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